
Programma completo su: 
www.comune.bellusco.mb.it
www.paliosantagiustina.it

SABATO 31 AGOSTO  
Dalle ore 20  - Oratorio
ASPETTANDO IL PALIO 2024 
Apericena solidale
Il ricavato sarà devoluto
per la realizzazione dei carri

DOMENICA 1 SETTEMBRE   
Ore 20.30 - Chiesa parrocchiale
SANTA MESSA CON L’URNA DELLA SANTA  
A seguire
PROCESSIONE DI SANTA GIUSTINA
LUNGO LE VIE DEL PAESE   
accompagna il Corpo Musicale
S. Alessandro di Colnago

VENERDÌ 6 SETTEMBRE  
Ore 16 - Mensa scolastica
PREPARIAMO INSIEME
LA “TORTA DI LATTE”
Per bambini e bambine da 6 a 10 anni.
Iscrizione e info a:
comunicazione@comune.bellusco.mb.it 

Ore 21 - Chiesa parrocchiale
CONCERTO D’ORGANO E VIOLINO
All’organo Fabio Mancini,
al violino Anna Sophie Mancini.
Verranno eseguite musiche del classico
repertorio organistico.
a cura del comitato Pro Organo

LUNEDÌ 9 SETTEMBRE  
Ore 11.15 - Chiesa parrocchiale
SANTA MESSA SOLENNE 
con Rito del faro

Ore 16 - Piazza Kennedy
LA SAGRA DEI BAMBINI
a cura della Pro Loco

SABATO 14 SETTEMBRE   
Ore 20.30 - Parco via Rimembranze
ESIBIZIONE DEL CORO ANA
“IL RIFUGIO - CITTÀ DI SEREGNO”
a cura di Gruppo Alpini Bellusco 

SABATO 21 SETTEMBRE   
Ore 20.30 - Oratorio
CENA DEI RIONI

DOMENICA 22 SETTEMBRE   
Ore 16 - Parco di via Rimembranze
“GASTON E LA FABBRICA 
DEL DOLCION!” 
Evento pomeridiano per bambini
a cura dell’Associazione
Amici di Silvia

DOMENICA 8 SETTEMBRE  
Ore 9 - 22 - via Dante e via Bergamo
HOBBISTI & STREET FOOD   
Ore 11.15 - Chiesa parrocchiale
SANTA MESSA SOLENNE  

Ore 16 - Piazza Kennedy
PRESENTAZIONE PUBBLICA DEI CARRI
Ore 17 - Per le vie del centro

SFILATA
CARRI BIBLICI
FIORATI  
le sfilate saranno 
accompagnate dal 
Corpo Musicale città di Bollate

Dalle 16 alle 20 - Piazza Fumagalli e piazza Kennedy 
INTRATTENIMENTO MUSICALE
CON IL GRUPPO ROVELLASCA DRUMMERS

Ore 21 - Per le vie del centro

SFILATA CARRI BIBLICI
FIORATI ILLUMINATI  
Ore 22.15 - Piazza Kennedy

ASSEGNAZIONE
DEL PALIO
al termine
SPETTACOLO
PIROTECNICO

SABATO 7 SETTEMBRE  
Ore 21  - Per le vie del centro

SFILATA CARRI BIBLICI
FIORATI ILLUMINATI  
accompagna la sfilata il
Corpo Musicale di Busnago

Dalle ore 22  - piazza Kennedy
SENZA FRONTIERE
POOH TRIBUTE BAND

STREET FOOD dalle ore 18

Bellusco - Settembre 2024
PALIO DEI CARRI BIBLICI FIORATI



7-8 Settembre 2024

Sai come avviene la scelta del tema del Palio?

Prima di Natale i progettisti incaricati dei Rioni 
si incontrano e la Parrocchia presenta una 
terna di possibili tematiche che trovano nella 
Parola di Dio la loro luce. In questo incontro 
è possibile raccogliere, oltre alla terna propo-
sta, altri suggerimenti tematici.

E’ interessante e bello discutere, confrontar-
si, conoscersi, interrogarsi, immaginare… 
Entro fine gennaio i rioni comunicano la scelta 
tematica, frutto di un confronto interno ad 
ogni rione e di una successiva votazione.

La parrocchia elabora la traccia scelta e ogni 
rione individua l’aspetto particolare che vuole  
elaborare. E così prende avvio la macchina 
del Palio.

Il messaggio che la 54ma edizione del  
Palio vuole comunicare è che la vita è dono 
di Dio. Dio è all’origine di tutto e ogni aspetto  
e stagione della vita (i singoli carri) trovano 
in Dio il loro significato.

Tre auguri che condivido con te: ti invito a col-
laborare con i rioni, ne vale la pena, ti invito  
a pregare tanto, dà gusto alla vita, ti invito 
a diventare molto amico di santa Giustina e 
non lo dico per scherzo: i Santi ci sono vicini 
e a loro piace molto chiacchierare con noi e 
portarci da Gesù.

Buona Festa a te e a tutti i tuoi Cari. 
Un ricordo particolare agli ammalati.

Con affetto e stima, don Arnaldo Mavero

VIVIAMO
DI UNA VITA RICEVUTA

Bellusco

La dignità del lavoro ha due facce: la pas-
sione e lo sfruttamento. Una passione va 
oltre la sicurezza economica e sociale che 
il lavoro ci può dare, ma “pulsa” dentro di 
noi come una vocazione, una missione da 
compiere, un progetto da realizzare.
Lo sfruttamento svuota questa passione 
in diverse declinazioni: sfruttamento mi-
norile, scarsa sicurezza sul lavoro, pover-
tà, precarietà, spreco di risorse. 
Sotto le macerie di queste forme di sfrut-
tamento la passione non smette di farsi 
sentire, continua a battere anche davanti 
ad uno svuotamento della dignità del la-
voro dovuta all’aiuto (o sostituzione?) che 
le macchine e l’intelligenza artificiale con-
sentono. 
Il battito dell’umile Giuseppe, falegname 
che mantiene un basso profilo rispetto alla 
missione che suo figlio sta compiendo e 
compirà, non cessa. Giuseppe è il Padre 
che dà continuità alla dignità del lavoro 
nella storia: una mansione si può sostitui-
re, la dignità no.

“Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tem-
pio; e mentre i genitori vi portavano il bambino 
Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le 
braccia e benedisse Dio”
È questo l’incontro tra il vecchio Simeone e il 
piccolo Gesù. Simeone, come Anna, sono ormai 
anziani, con le fragilità che caratterizzano questa  
età, ma hanno conservato la sensibilità dello 
spirito: riconoscono in un bambino, che vedono 
per la prima volta, il segno certo della visita di Dio.
Questa alleanza tra generazioni, tema centrale 
del carro, è rappresentata, nella parte anteriore, 
da un grande anello, simbolo di congiunzione. 
Dietro, troviamo la scena biblica dell’incontro 
tra Simeone e Anna con Gesù, dove i pilastri del 
tempio rappresentano la memoria degli anziani 
a fondamento della crescita delle nuove gene-
razioni.
Simeone e Anna hanno visto con il cuore, sono 
stati capaci di vedere cose che prima sfuggi-
vano. Il Signore non affida i suoi talenti solo ai 
giovani e ai forti. Ne ha per tutti, su misura di 
ciascuno: “I vostri anziani faranno sogni, i vo-
stri giovani avranno visioni” (Gl 3,1).

Il discorso che Gesù rivolge alle folle di 
Cafarnao spiega come sia lo Spirito a dare 
la vita, mentre la carne non giova a nulla. 
Sul carro vi sarà pertanto un grande uro-
boro, ovvero il serpente che si morde la 
coda, a rappresentare un circolo chiuso, 
senza vie d’uscita, così com’è il mondo 
della carne senza Spirito. 
Solamente chi riconosce che la vita non 
è un circolo chiuso, che non si è vivi per 
sé stessi, riesce invece a incamminarsi 
sui gradini della vita eterna, gli unici che 
riescono a scalfire il mondo chiuso in sé 
della carne. 
Sul carro, infatti, dei gradini interseche-
ranno l’uroboro portando gli uomini che li 
percorrono a guardare verso il cielo e re-
lazionarsi con Dio, per comprendere che 
la vita nasce dalla grazia, ovvero da un 
momento di rottura e discontinuità. Essa 
è cioè un dono ricevuto, e si coltiva solo 
nella comunione degli uomini con lo Spi-
rito, ponendosi cioè al di fuori del mondo 
chiuso della pura materia.

GLI ANNI DELLA SAPIENZA
E DELLA FRAGILITÀ

Il vecchio Simeone 
e la profetessa Anna 

(Luca 2, 27-28)

Rione
CASTELLO

LA DIGNITÀ DEL LAVORO
Giuseppe e Gesù

nella bottega del falegname 
(Matteo 13,55)

Rione
BERGAMO

COLUI CHE MANGIA ME 
VIVRÀ PER ME

I credenti riconoscono di vivere
di una vita ricevuta

(Giovanni 6,57)

Rioni
CANTONE e SAN NAZZARO

Quello di Osea e Gomer è il racconto di un 
amore perduto e ritrovato, una storia che 
non ha paura di mostrare le difficoltà del-
la vita coniugale, ma anzi le evidenzia allo 
scopo di vincerle. Si snoda sul carro un 
intreccio di scale, irto di rampe ascenden-
ti, discendenti, pianerottoli, vicoli ciechi e 
strade che riconducono al punto di parten-
za. Il richiamo all’opera dell’artista Escher 
permette di ragionare sulla precarietà che 
a volte può caratterizzare la vita di coppia; 
proprio in questo scenario di instabilità e 
incertezza, tuttavia, splende per contrasto 
l’incontro d’amore. Sulla cima della rampa 
più alta Osea trova il coraggio di porgere 
la mano una seconda volta a sua moglie 
e di perdonarla, mentre da sotto alcune 
prostitute pagane cercano di aggrapparsi 
ai gradini, per attirare Gomer alla sua vec-
chia vita. Sulle sponde si manifesta l’invito 
del quadro a pensare alla fedeltà nel per-
dono come a una montagna: da scalare, 
certo, ma rispecchiandosi nelle storie di 
chi è riuscito a raggiungere la vetta.

LA FEDELTÀ NEL PERDONO
Osea e Gomer  

(Osea 1-3)

Rioni
GARIBALDI  e SAN MARTINO

Il capitolo 2 del libro di Isaia presenta 
una visione profetica di pace e unità che 
risuona profondamente con l’opera de-
gli operatori di pace, “costruttori di ponti” 
(dal latino “pontifex”). La trasformazione 
delle spade in aratri e delle lance in falci 
rappresenta il passaggio dalle guerre alla 
produttività pacifica. I “pontefici” dedicano 
i loro sforzi a convertire le fonti di conflitto 
in opportunità di dialogo e sviluppo comu-
ne, lavorando per creare connessioni tra 
comunità divise, promuovendo il rispetto 
e la solidarietà, incarnando i valori di pace 
e unità, abbattendo le barriere e costruen-
do un mondo dove prevalgano armonia e 
giustizia.
Sul carro, un grande ponte viene costruito 
per sormontare l’ostacolo delle guerre, dei 
conflitti e di tutto quanto impoverisce l’uo-
mo e lo allontana dalla ricerca della pace 
e della giustizia. Il ponte è idealmente fat-
to di libri, di conoscenza, di coltivazione e 
cura del creato, avvolto dai colori simbolo 
della bandiera della pace.

GLI OPERATORI DI PACE
La visione di Isaia: 

gli uomini trasformano le lance 
in aratri e le spade in falci 

(Isaia 2,2-5)

Rioni
DANTE e CAMUZZAGO
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TORTA DI LATTE:
UNA GOLOSA
TRADIZIONE!  

TRA SITI STORICI E BENI AMBIENTALI  

La Festa del paese vuol dire anche un buon profumino di torta di latte, che 
dal giovedì della festa si diffonde nelle case e nei negozi. Una ricetta gelosa-
mente custodita, diversa in ogni famiglia. Per provare a prepararla insieme, i 
bimbi e le bimbe della scuola primaria possono ritrovarsi venerdì 6 settembre  
nella mensa scolastica alle ore 16. Iscrizione entro mercoledì 4 settembre  
(Max 35 partecipanti): comunicazione@comune.bellusco.mb.it 
L’INIZIATIVA È RESA POSSIBILE GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE DELLA DITTA DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

Torna il tradizionale appuntamento con Ville Aperte.  
A Bellusco la chiesa di Camuzzago, la chiesa parrocchiale S. Martino e 
il castello Da Corte saranno aperti DOMENICA 29 SETTEMBRE, grazie 
alla Pro Loco Bellusco. 

• Chiesa Parrocchiale: ore 14
• Chiesa di Santa Maria Maddalena
 e Borgo di Camuzzago: ore 10, 11, 16
• Castello da Corte: ore 15.30

Info e prenotazioni  sul sito
www.villeaperte.info - Tel. 039.62083215

Questo è il titolo dell’evento pomeridiano 
dedicato ai più piccoli, in programma do-
menica 22 settembre presso il parco di via  
Rimembranze, a cura dell’Associazione Amici 
di Silvia. Sarà un pomeriggio magico e indi-
menticabile, dove i bambini potranno immer-
gersi nell’atmosfera delle storie, partecipare 
a divertenti giochi e godere di una gustosa 
merenda. L’evento offre animazione coinvol-
gente e tante attività pensate per stimolare la 
creatività e la fantasia dei più piccoli.
Non perdere l’occasione di regalare ai tuoi 
bambini un’esperienza unica e piena di sor-
prese!

GASTON E LA FABBRICA
DEL DOLCION!

DOMENICA
22 SETTEMBRE 

ORE 16
parco via Rimembranze

SABATO 7 SETTEMBRE
DALLE ORE 22

Piazza Kennedy

Al termine della sfilata serale dei carri illuminati, la magica at-
mosfera di Piazza Kennedy sarà arricchita da un emozionante 
concerto tributo ai Pooh a cura di Pro Loco Bellusco. Unisciti 
a noi per rivivere i grandi successi della celebre band italiana, 
interpretati da talentuosi musicisti che sapranno trasportarci 
nel cuore delle melodie che hanno segnato intere generazioni. 
Non perdere questa serata unica, dove musica e spettacolo si 
fonderanno per regalare emozioni indimenticabili.

TI ASPETTIAMO!

INFO E PRENOTAZIONI
Tel. 348.7193095
A cura dell’associazione

Il Gruppo Alpini Bellusco è lieto di invitare tutta la
cittadinanza a una serata speciale,  
SABATO 14 SETTEMBRE
alle ore 20:30, presso il parco di via Rimembranze.
Il programma prevede un’emozionante esibizione del CORO A.N.A “IL RIFUGIO – 
CITTÀ DI SEREGNO” in memoria del sergente Alpini Luigi Boscarelli del gruppo di 
Bellusco. Il coro, noto per la sua straordinaria abilità e la profonda passione con 
cui interpreta il repertorio alpino, offre uno spettacolo unico che celebra le tradi-
zioni e i valori degli Alpini. Le loro voci, potenti e armoniose, riescono a evocare 
paesaggi montani e storie di coraggio, trasmettendo emozioni intense e autenti-
che.  Ascoltare il CORO A.N.A “IL RIFUGIO” significa immergersi in una tradizione 
musicale che unisce passato e presente, onorando il servizio e il sacrificio degli 
Alpini per l’Italia.

ALPINI
AL SERVIZIO
DELL’ ITALIA

PREGHIERA
NEI RIONI
ore 20.30 

Luned’ 2 settembre: Rione BERGAMO
Martedì 3 settembre: Rione CAMUZZAGO
Mercoledì 4 settembre: Rione CANTONE
Giovedì 5 settembre: Rione CASTELLO

Lunedì 9 settembre: Rione DANTE
Martedì 10 settembre: Rione GARIBALDI
Mercoledì 11 settembre: Rione SAN MARTINO
Giovedì 12 settembre: Rione SAN NAZZARO


